
Mozzarella Dop, proroga dimezzata

Emendamento al decreto
sull'entrata in vigore
del doppio stabilimento

Torna la scure della legge sul
doppio stabilimento per il
comparto della mozzarella di
bufala campana Dop. Rischia
di essere dimezzata la già con-
testatissima proroga di un an-
no all'entrata in vigore della
legge 205/2008, in base alla
quale non sarà più possibile
produrre nello stesso opificio
formaggi o latticini e il prodot-
to Dop.

La commissione Affari costi-
tuzionali del Senato ha appro-
vato un emendamento-chiave
per il settore. Lo ha fatto in se-
de di conversione in legge del
decreto «Mille proroghe», che
sanciva il rinvio di un altro an -
no per la separazione delle li-
nee produttive nei caseifici tra
chi produce la mozzarella a
marchio Dop e chi lavora il pro-

dotto generico.
Un emendamento all'artico-

lo 5 (Proroga di termini in ma-
teria di politiche agricole, ali-
mentari e forestali) è volto ad
anticipare dal primo gennaio
2015 al primo luglio prossimo
il termine di entrata in vigore
della disposizione che preve-
de il divieto per gli stabilimen-
to che lavorano mozzarella
Dop di effettuare ogni altra la-
vorazione di formaggi o prepa-
rati alimentari. L'inizio
dell'esame in Aula è stato spo-
stato alle 16 di oggi.

E subito l'allarme è arrivato
al Consorzio di Tutela della
mozzarella di bufala campana
Dop, che da tempo ha chiesto
l'abrogazione della legge 205:
«Con questa iniziativa - com-
menta il presidente dell'orga-

Proposta in commissione
Si passa da un anno
a sei mesi per le norme

nismo di tutela, Domenico Rai-
mondo - la politica testimonia
ancora una volta di non aver
capito quali sono le problema-
tiche e le priorità per il nostro
comparto, alle prese con tanti
fronti di crisi, dalle strumenta-
lizzazioni sulla Terra dei fuo-
chi alla mancata percezione
da parte dei consumatori del
valore aggiunto della Denomi-
nazione di origine protetta».
Raimondo torna a chiedere la
cancellazione della legge sul
doppio stabilimento, «perché
altrimenti il prodotto a mar-
chio Dop rischia di scompari-
re», ribadisce e spiega: «Con
questa crisi perenne nessuno
rimarrebbe sotto l'ombrello
del nostro marchio. Tutti dob-
biamo capire il pericolo che si
corre, anche gli allevatori, i pri-
mi ad essere danneggiati se
questa norma diventerà realtà
tra sei mesi. Ma spero - conclu-
de il presidente - che in aula ci
si ravveda e non ci sia il via libe-
ra definitivo a questa modifica
del decreto».
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